
REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di RAGUSA Sezione 4,  riunita in udienza il 26/03/2026 alle
ore 09:30 con la seguente composizione collegiale:
TERRANOVA VINCENZO, Presidente
BRANCAFORTE MARIA ASSUNTA, Relatore
DONZELLA ANTONIETTA, Giudice

in data 26/03/2026 ha pronunciato la seguente

SENTENZA 

- sul ricorso n. 1189/2022 depositato il 15/12/2022

proposto da

Ricorrente_1 - P.IVA_1

    Difeso da
    Difensore_1 - CF_Difensore_1

    ed elettivamente domiciliato presso Email_1

contro

Regione Sicilia

    elettivamente domiciliato presso Email_2

Avente ad oggetto l'impugnazione di:

- CARTELLA DI PAGAMENTO n. 29720210020870949000 TASSA AUTOMOBIL 

a seguito di discussione in camera di consiglio 

Richieste delle parti:

Ricorrente: come da atto introduttivo, qui da intendersi richiamato

Resistente: come da controdeduzioni, qui da intendersi richiamate

Sentenza n. 507/2026

Depositata il 31/03/2026



SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con ricorso notificato in data 21.07.2022 e depositato in data 15.12.2022, il dott. Ricorrente_1, nato ad
Augusta (SR) il 08.07.1957 (CF_1) , in qualità di legale rappresentante del 
Ricorrente_1 (P.IVA P.IVA_1) con sede in Indirizzo_1, rappresentato
e difeso come in atti, ha proposto opposizione avverso la Cartella di pagamento n. 297 2021 00208709 49
000 del 1'8.06.2022, notificata in data 28.06.2022, dell'importo di euro 290,92 (comprensivi di interessi
moratori, sanzioni e spese di notifica) per omesso versamento della tassa automobilistica relativa all'anno
2016 per l'autoveicolo targato Targa_1

Il ricorrente ha eccepito l’omessa notifica di atti prodromici e l’avvenuta prescrizione/decadenza in
considerazione del termine triennale di prescrizione. Ha concluso con accoglimento del ricorso e vittoria di
spese.

In data 22.01.2026 si è costituita la Regione Siciliana, Assessorato Economia della Regione Siciliana,
Dipartimento Finanze e Credito rilevando che l’atto impugnato è stato ritualmente preceduto dalla notifica
dell’avviso di accertamento n.651034875344/2016 notificato a mezzo posta raccomandata in data
11.11.2019 (come da relata che produce) e, pertanto, nessuna prescrizione è maturata. Ha, pertanto,
concluso con richiesta di rigetto del ricorso e condanna del contribuente alle spese di giudizio.

In data 28.01.2026 il ricorrente ha depositato memoria di replica, con la quale ha contestato in toto le
controdeduzioni di controparte, con particolare riferimento alla notifica dell’atto interruttivo ed alla
incompletezza della documentazione versata in atti.

Alla data del 26 marzo 2026 la controversia è posta in decisione.

MOTIVI DELLA DECISIONE

Il ricorso è fondato. È assorbente la doglianza la prescrizione della pretesa tributaria.

Prevede il comma 51 del D.L. n° 953/1982, convertito in L. n° 53/1983 e modificata dalla L. n° 60/1986, che
“L'azione dell'Amministrazione finanziaria per il recupero delle tasse dovute dal 1 gennaio 1983 per effetto
dell'iscrizione di veicoli o autoscafi nei pubblici registri e delle relative penalità si prescrive con il decorso del
terzo anno successivo a quello in cui doveva essere effettuato il pagamento. Nello stesso termine si prescrive
il diritto del contribuente al rimborso delle tasse indebitamente corrisposte”.

Ai sensi della suddetta norma il termine triennale per notificare la cartella impugnata, quale primo atto ricevuto
dalla ricorrente con la richiesta di pagamento di tassa auto relativa all’anno 2016, va individuato nel
31.12.2019 (periodo non coperto dalla normativa eccezionale del periodo emergenziale da Covid 19).

La produzione documentale della Regione Siciliana, Assessorato Economia della Regione Siciliana,
Dipartimento Finanze e Credito non appare sufficiente a poter ritenere perfezionato l’iter della notifica dell’atto
interruttivo, in quanto la resistente ha versato in atti solo copia della busta dell’atto restituito dall’ufficio postale
con l’apposizione della dicitura “non ritirato” ed “avvisato”.  Manca, infatti, l’attestazione nella relata della
ricerca del destinatario e degli altri soggetti legittimati a ricevere l’atto e soprattutto manca la prova dell’invio
della raccomandata informativa della disponibilità del plico presso l’Ufficio postale.  Al riguardo costituisce
principio affermato dalla Suprema Corte quello secondo il quale "In tema di notifica di un atto impositivo
ovvero processuale tramite il servizio postale secondo le previsioni della legge n.890 del 1982, qualora l'atto
notificando non venga consegnato al destinatario per rifiuto a riceverlo ovvero per temporanea assenza del
destinatario stesso ovvero per assenza/inidoneità di altre persone a riceverlo, la prova del perfezionamento



della procedura notificatoria può essere data dal notificante esclusivamente mediante la produzione giudiziale
dell'avviso di ricevimento della raccomandata che comunica l'avvenuto deposito dell'atto notificando presso
l'ufficio postale (c.d. C.A.D.), non essendo a tal fine sufficiente la prova dell'avvenuta spedizione della
raccomandata medesima." (SS.UU. n.10012 del 2021; Cass. ordinanze n. 26957 del 17 ottobre 2024 e n.
27948 del 29 ottobre 2024; Cass. ordinanza n. 5161/2025).

In difetto di valida prova della notifica dell’atto prodromico (avviso di accertamento n.651034875344/2016
notificato a mezzo posta raccomandata in data 11.11.2019) la cartella di pagamento n. 297 2021 00208709
49 000 del 1'8.06.2022, notificata in data 28.06.2022 risulta essere il primo atto, regolarmente notificato,
con cui è richiesto il pagamento della tassa auto anno 2016. Ne discende che il termine di prescrizione
triennale è ampiamente maturato.

Il ricorso è, quindi, accolto in quanto sono fondate le eccezioni del ricorrente di omessa notifica
dell’accertamento presupposto e della conseguente consumazione del termine di prescrizione triennale;
segue la condanna della Regione Siciliana, Assessorato Economia della Regione Siciliana, Dipartimento
Finanze e Credito al pagamento delle spese di giudizio, come da liquidazione riportata in dispositivo.

P.Q.M.

La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Ragusa, sezione quarta, accoglie il ricorso ed annulla l’atto
impugnato. Condanna l’ente resistente al pagamento delle spese di giudizio che si liquidano in €. 300,00,
oltre oneri accessori, se dovuti, e contributo unificato, ove corrisposto.

Ragusa 26 marzo 2026

Il Relatore                                                                                                                      Il Presidente

Maria Assunta Brancaforte                                                                                Vincenzo Terranova




